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* a dei Consigli di ge-
stione per  una conferenza eco-
nomica che affront i i problemi 
produttivistici , commerciali e di 
ordinamento aziendale del mas-
simo complesso industrial e italia -
no, la , ha oggi la sua rea-
lizzazione. a conferenza econo-
mica T si apre, infatti , que-
sto pomeriggio al teatro Carigna-
no di Torin o per  proseguire in 
serata e concludersi domani mat-
tina . 

Seriamente preparata, questa 
conferenza » accoglie adesioni iu 
tutt i i campi, confortata dalla 
competenza di tecnici ed econo-
misti , i quali — assieme al le 
maestranze e alle categorie pro-
duttiv e direttamente o indiretta -
mente interessate — intendono 
opporr e all'orientamento degli at-
tual i dirigent i della T un in-
dirizz o produttivistico , fondato 
6ulle concrete esigenze del mer-
cato e sulle effettive possibilità 
di lavoro dell'azienda. n sostan-
za, alla mancanza di piani per 
una sicura ripresa, che caratte-
rizza l'andamento attuale della 

, la conferenza oppone una 
linea di produzione, elaborata 
con senso di responsabilità. 

a proposta, già pubblicamente 
lanciata, della produzione di una 
vetturett a utilitaria , accessibi!i' 
per  il suo prezzo e per  il suo costo 
di manutenzione a una numero 
sa clientela costituita dalle elus-
si medie, simboleggia — per  cosi 
dir e — il programma della con-
ferenza economica , pur  non 
esaurendone tutti i temi. Attor -
no a questa proposta si sono avu-
te, circa un mese fa, singolari 
reazioni da part e della direzione 

. a dai consen-
si che la vetturett a utilitari a an-
dava suscitando in tutt i gli am-
bienti , e furibond a che il pro-
getto di massima venisse pubbli -
camente lanciato dalle organizza-
zioni dei lavoratori , la direzione 
della T perse le staffe e si 
coprì di ridicolo , denunciando 
all'autorit à giudiziari a gli ignoti 
autor i del progetto... per  furt o di 
disegni, perpetrato in non so 
quali archiv i dell'uffici o tecnico. 

a cosa fece rider e i compe-
tenti e i profani , mentre l'opi -
nione pubblica fu colpita da va-
ri e dichiarazioni di un altissimo 
dirigent e della , secondo cui 
l'azienda starebbe studiando da 
anni un tip o di vetturett a util i -
taria , di cui riconosce l'esigenza. 

o della strada si è allor a 
chiesto: ma con i mezzi tecnici 
e finanziari  che la T ha a 
sua disposizione, perchè la vettu-
rett a utilitari a non è ancora sul 
mercato? E supposto che gli stu-
di non s iano ancora a punto, 
quale nocumento può portar e al 
1 azienda il ^ fatt o che le organiz 
zazioni dei lavorator i facciano 
una proposta che coincide con le 
intenzioni di Valletta? 

o attorn o alla con-
tradditori a posizione dei padroni 
della T sulla faccenda della 
vetturett a utilitaria , si trova 'a 
chiave dell'orientamento che co-
storo intendono dare all'azienda. 
Non è che gli attual i dirigent i 
della T ignorin o le grandi 
possibil ità di mercato esistenti 
per  una vetturett a utilitaria ; la 
verit à è che essi hanno finora 
procrastinata e procrastineranno 
ancora la produzione di tale vet-
turetta , perchè puntano sulle com-
messe belliche le quali rendono 
molt o di più. n attesa di code-
ste commesse — pensano gli at-
tual i dirigent i della T — sa-
rebbe stolto impegnarsi in attrez-
zature che dovrebbero poi finir e 
fr a i rottam i per  lasciare il posto 
all a produzione bellica. Si pun-
ta, insomma, sulla carta degli 
armamenti: e si punta in questa 
direzione con tanta storditezza da 
non rendersi conto che, indipen-
dentemente da ogni altr a consi-
derazionr, il calcolo è sbagliato. 
in quanto le commesse militar i 
degli Stati Unit i all'industri a ita-
liana comprendono, in ' genere, 
modesti articol i di buffetteria . 

Questa storditezza, che si ri-
solve in un assurdo attesismo nel 
campo produttivo , annulla le pos-
sibilit à di una maggiore occu-
pazione operaia, contrae le ordi -
nazioni ai subfornirori . mette in 
crisi le piccole aziende e l'arti -
gianato legati al la produzione 
automobilistica, fa sentire i suoi 
effetti sul commercio al detta-
gli o per  la contrazione del potere 
d'acquisto delle classi popolari . 

a posizione monopolistica che 
ha la l campo dell'auto-
mobil e (95 per  cento della produ-
zione nazionale) permette ai suoi 
attual i dirigent i di sentirsi al ri -
paro da iniziativ e concorrenti: 
ma c iò non toglie che propri o 
a causa della sua posizione mo-
nopolistica la T rappresenti, 
per  l'economia nazionale, un gra-
ve fattor e di turbamento. Eccn 
perchè la conferenza economica 
che si apre oggi offre, con le sne 
soluzioni produttivistiche , - una 
piattaform a di risanamento eco-
nomico, che coincide con gli in -
teressi della nazione. 

a mancanza di piani e di pro-
fpetttv e degli attual i dirigent i 
della T si accompagna a no 
Befane di disciplina bestiale ne-
gli stabil imenti : la iepressione e 
ni perteenrkme «art-operaia sono 
diventate sempre più la caTatte-

di una direzione che, per 

TERZO GIORNO DEL GRANDE SCIOPERO IN PER LA LIBERTA ' E LA DEMOCRAZIA 

Il port o di Bordeau x completament e ferm o 
Nuov e mass e di lavorator i in scioper o 

Dall e Ardenn e all a Savoia , nuov e categori e abbandonan o il lavor o - Due preti-opera i massacrat i da i poliziott i d i Pinay 
Un interessant e articol o d i "L e Monde » - La stamp a borghes e costrett a a riconoscer e l'ampiezz a de l moviment o 
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, 6. — n condizioni par-
ticolarmente aspre e difficili , mal-
grado una repressione scatenato 
con tutt i gli strumenti della op-
pressione dello stato capitalista e 
resa possibile dalle violazioni cini-
che, sistematiche, quotidiane di 
tutt e le leggi democratiche, il po-
polo france.se conduce con energia 
e coraggio, attraverso forme diver-
se di anione, quella lotta tenace che 
deve salvare la pace e la demo-
crazia: il popolo francese conduce 
una potente-battaglia su cui il go-
verno Pinay, gli ' ."jupant i america-
no e la borghesia reazionaria fran-
cese, sono i prim i a dover  riflet -
tere. 

o la terza giornata consecu-
tiva, oggi un vasto movimento di 
sciopero ha tenuto in agitazione 
le diverse regioni dei paese. l 
resto anche la parte meno confor-

mista della stampa governativa, 
pur  continuando a parlar e di « in-
successo della CGT », riconosce or-
mai che gli scioperi ci sono; e non 
solo ci sono ma danno fastidio: 
perfino la radio ha dovuto fornir e 
oggi una lunga lista delle fabbri -
che ferme. l movimento si sposta 
dnu'uno all'altr o , in-
vestendo nuovi rioni e nuovi grup-
pi di officine. 

l porto di Bordeaux è fermo: i 
portual i erano oggi in sciopero al 
cento per  cento. Tutt i i principal i 
cantieri di St. Etienne, moltissimi 
dipartiment i della , numerose 
minier e del nord, gli alti-forn i di 

, metallurgici ed edili delle 
Ardenne, i lavorator i dell'allumi -
nio della Savoia insieme alla fab-
brich e ed ai cantieri di Parigi che 
continuano lo sciopero o che lo 
iniziano adesso, rappresentano i 
centri nevralaici dell'agitazione. 

Nel corso della notte il governo 

ha fatto occupare dalla polizia tr e 
grossi stabilimenti parigin i in scio 
pero totale da due giorni ; l'opera 
zione è stata compiuta da forze 
ingentissime, arrivat e sul luogo in 
completo assetto di guerra. Sta-
mattina, con l'accordo della -
zione, la polizia pretendeva di 
proibir e l'ingresso a determinati 
operai, comunisti e non comunisti, 
distintisi per  la loro attivit à sin-
dacale. a risposta dei lavorator i 
è stata unanime: cortei per  la stra-
da ed una sola decisione, difende-
re i compagni, tutt i i compagni, 
dal sopruso poliziesco e padronale. 

 interminabile . 
Per dare una lista completa dei 

luoghi, in cui il lavoro è aoapeso 
sarebbero necessarie colonne a co-
lonne di giornale, ma vi sono episo-
di che danno una idea della forza 
del movimento meglio ohe un elen-
co numerico anche se lungo. 

Vi è una fabbrica nel subborgo 

A O LA A

l capo del  di Firenze 
ha abbandonato il partil o 

La sinistra del  contro la direzione — / lavori della Ca-
mera fino al 20 luglio — Autorizzato il  congresso del

o di Presidenza della (appelli rivolt i dalle sinistre, ed 
Camera si è riunit o ieri a - |in particolar e dalFon. Nenni. per 
»—:*—=^ ___ ,_ partecipazione ""~*— i : ' -tecitori o con la 
dei rappresentanti del gruppi 
parlamentar i per  discutere ti 
programma dei lavori da svol-
gere in questo scorcio di sessio-
ne, sino al le vacanze estive. Se-
condo l'orientamento prevalso la 
Camera chiuderebbe i propr i la-
vor i entro 11 20 lugli o prossimo. 

o di Presidenza ha pre-
parato- anche un elenco dei pro -
getti di legge più important i che 
dovrebbero essere discussi prim a 
della chiusura. n tale elenco fi-
gurano i bilanci dei dicasteri 
rimast i tuttor a senza approvazio-
ne, il progetto di legge per  la 
creazione dell'Alt a Cort e Costi-
tuzionale, l e norme per  l'elezione 
dei consigli regionali, il progetto 
per  la ratific a del Piano Schu-
man. quel lo per  la convenzione 
atlantica di a che stabili -
sce lo statuto delle trupp e di oc-
cupazione in . 

E' stato ri levat o come in que-
sto elenco non figuri  nessuna 
del le leggi di carattere partico-
lar e di cui i l Consiglio dei -
nistr i ha chiesto la discussione 
d'urgenza, e come esso com-
prenda invece alcune leggi di 
attuazione costituzionale, già r i -
chieste dalla opinione pubblica, 
per  le quali i l governo non ha 
mai mostrato alcun interesse. 

a probabilit à che il governo 
ed il ministr o degli i la-
scino via liber a ai neo-fascisti 
per  tenere il lor o congresso na-
zionale, sinora vietato, sembra 
ormai divenuta certezza.  diri -
genti neo-fascisti hanno deciso 
di convocare per  la prossima set-
timana il Comitato Centrale del 
lor o movimento e si rit ien e pro-
babile che la data di inizi o del 
congresso missino verr à fissata 
per  il 4 luglio. 

a direzione della . C. ha 
concluso ieri , dopo tr e giorni di 
riunioni , i suoi lavori per  l 'esa-
me della situazione post-eletto-
rale. E' stato confermato che il 
Consiglio nazionale del partit o di 

e Gasperi si terr à a a dal 
22 giugno prossimo. n questa 
sede — affermava ieri a -
citori o l'on. Giordani — potran-
no , trovar e echi favorevoli gli 

una distensione "  politic a t nei 
un ritorn o alla unit à antifascista 
dei partit i che fondarono la -
pubblica. n maggior  misura che 
non nella . C. si registrano 
nelle fil e del  manifesta-
zioni di dissenso di autorevoli 
esponenti socialdemocratici con-
tr o la politica di collaborazione 
clericale che gli attual i dirìgenti 
vogliono imporr e al partito . Se-
condo informazioni da buona 
fonte gli esponenti della «s in i-
stra >  social-democratica, che 
comprende fr a gli altr i gli ono-
revoli Calamandrei. Giavi e Co-
dignola. si appresterebbe ad ab-
bandonare il partit o se al .pros-
simo congresso straordinari o 

à la tesi suggerita da -
mita , Saragat e Simonini. favo-
revole all'accettazione di un si-
stema elettorale per  le consul-
tazioni politiche, che non sia 
quello proporzionale o che ne al-
teri sostanzialmente le caratte-
ristich e democratiche. 

Più grave la crisi del -

giunta a tal punto che il segre-
tari o della sezione fiorentina , 
prof . Ernesto ; 1ia~tebhan-
donato il partit o insieme a nu-
merosi altr i repubblicani. l pro -
fessor  Ernesto , già mem-
br o delle deputazione provincia-
le, è noto negli ambienti politic i 
fiorentin i come un sincero anti -
fascista; perciò, le sue dimissioni 
dal partit o repubblicano sono da 
attribuirs i agli ultim i avveni-
menti politic i cne hanno visto i l 

 complice dei clericali nei 
tentativ i di dar  vit a ad un bloc-
co reazionario di destra a fianco 
dei rottam i del fascismo. 

Gif Imputat i di Portell a 
hanno lasciat o Viterb o 

' . 6. — o scaglio-
ne degli imputat i del processo di 
Portella. ha lasciato Viterb o alle ore 
13.20. Si tratt a dei fratell i Genovesi. 
dei fratPll i Cucinella e di altr i 6 im-
putat i minori , i quali vengono tra -
sferit i sotto fort e scorta di carabi-
nier i a Palermo dove si sta svol-
gendo l'istruttori a per  altr i processi 
a loro carico. 

di Parigi di Sureane, dove i lavo-
ratori , che fabbricano uniform i mi-
litari , erano m sciopero da 19 gior-
ni: tr e .settimane di lotta dura, con-
dotta stringendo i denti, malgrado 
l'incub o della miseria, i ricatt i del 
padrone, l'angoscia della fame che 
si prolunga. Finalmente mercoledì 
la direzione ha capitolato: tutt e le 
TÌ vendica zi oni erano accolte a le 
120 operaie hanno continuato lo 
sciopero: cosa diverrebbe il nostro 
successo di oggi — esse si chiedo-
no .— se lasciassimo distruggere la 
pace e la libert à del nostro Paese? 

a dove è nato i l coraggio di 
queste donne? o cercato di ca-
pirl o parlando in questi giorni con 
decine di lavoratóri , comunisti e 
non contundati, di quelli già scesi 
m sciopero e di quelli che non lo 
hanno ancora fatto. i pare che la 
spiegazione stia in un discorso che 
mi ha fatto un operaio cattolico-
che import a òhe io non sia comu-
nista? Se lasciassi s in prigio -
ne ne pagheremmo tutt i le conse-
guenze; Pinay se ne infischia che io 
vada a , quello che gli impor -
ta è che sono un operaio da brut -
tare! 

a riflessione dell'operaio catto-
lico è simile a quella di tanta al-
tr a gente. Gli avvenimenti di que-
sti giorni provocano delle crisi di 
coscienza, delle trasformazioni pro-
fonde in uomini che sino a ieri 
avevano creduto di poter  rifugiar -
si in un mondo estraneo alla lotta 
politica. 

Gli sbirr i di Pinay non chiedo-
no la tessera di un partit o prim a 
di infierir e su un lavoratore. o 
dimostra l'avventur a capitata a due 
« preti operai », due membri, cioè. 
di quel piccolo corpo di sacerdoti 
francesi che lavorano in fabbrica. 
vestono l'abit o civil e e vivono in 
normali abitazioni per  poter  svol-
gere propaganda. religiosa  fr a i 
proletar i  due preti presero, par-
te alla manifestazióne cóntro -
wày e trasportavano un lavoratore 
ferito , quando furono arrestati. 
Ogei essi hanno raccontato pub-
blicamente come furono trattat i 
dai -flicv. : a Pariei il loro caso 
è siili "  bocca di tutti . 

/ /  di due preti 

Trasportat i al commissariato, i 
due preti — che si chiamano Ca-
gne e Bouyer  — subirono imme-
diatamente quello che nel gergo 
dei poliziott i francesi, è il - Pas-
saggio a tabacco »: pugni, calci, 
bastonate sul viso, sul corpo, su-
gli arti .  due crollano: li rialzano 
e si ricomincia, finché, semisvenu-
ti , slgurati e coperti di «angue, 
i due preti vengono gettati in una 
cantina. Poi il « flic.» scopre la 
identit à dei due prigionier i e li 
accompagna davanti all'ufficial e di 
polizia presente Si svolge allora 
i l seguente edificante colloquio: il 
prim o interpellato è don Cagne. 

« Tu, prete.' o sono ex-semina-
rista, crittìano. Tu sei un parti-
giano della violenza », e giù una 

bastonata con una sbarra di ferro. 
« lo non ho mai predicato la vio-
lenza », risponde il prete, « ma ca-
pisco i miei compagni quando ri-
spondono alla provocazione ~. .< Ah, 
non ne hai ancora abbastanza, ca-
rogna, prete rosso; il  tuo papa è 
a  ma ti farà vedere io*. 
 colpi piovono e il « fli c » aggiun-

ge: « o rispettto il  prete, ma non 
l'uomo... a E' l'uomo che bisogna 
rispettare », risponde don Cagne. 

Quindi è il turn o di don Bouyer: 
« Fal*o prete.'  Bandito.'  Prete sta-
liiiluno!  Tu vuoi distruggere la re-
ligione!*.  Gli esclamativi sono sot-
tolineati a colpi di manganello. 
* t ieri? ». * Ero coi miei 
compagni e curavo un ferito, quan-
do mi avete arrestato ». « Carogna, 
tu predichi la violenza e non l'amo-
re-». a sbarra di ferr o ha conti-
nuato a lavorare sino alla fine del 

E BOFFA 

(Continua n l. patina ?. colonna) 

Chi è Pinay? 
Chi è il o , 

Tidolo dell'alta a 
, l'uomo la cui poli-

tica — lo dicono anche i 
i i — va più a 
a dello stesso e Gaulle? 

CE LO O
« Gratta gratta  è 

un collaborazionista, ossia un 
fedele di  in altri  termini un nazifascista, 
un antiresistente ». (Concetto , ex di-

e della « Stampa » , su. 
« Asso di bastoni »). 
Questo è , l'uomo che ha osato e il 

o del , il o dei fucilati ». 

COSA NE PENSANO
, , ? 

Uniamoci o il e del fascismo, 
più o meno ! 

o o l'infame o di 
Jacques s ! 

A CONCLUSIONE DEL DIBATTITO SULLA LESSE CONTRO IL M.S.I. 

Spregevol e polemic a di Sceib a 
contr o i più decis i anlitascisl i 

// mbàtho dichiara che Ut legge emiro il  sari assorbita iaìla a polivalente » 
Almirante rinfaccia ai itmocrutùaù di aver piatito TaUeansa elettorale coi fascisti 

l democristian i stringon o accord i 
con I monarco-fascist i di Avellin o 

Un i. e. con una (Santa monarca-fascista ? — // mercato ielle vacche n Napoli 
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. 6. — Una notizia 
ti i un certo interesse e di note 
vole gravit à circola insistente-
mente negli ambienti politici . 
Sembra che ad Avel l in o siano in 
corso trattativ e tr a democristiani, 
da una parte, e monarchico-fasci-
sti, dall'altra , per  la spartizione 
dei seggi al Consiglio Provinciale 
e nella Giunt a Comunale. Sulla 
base di queste notizie si ricava 
che i democristiani avrebbero 
offert o la presid. del Consiglio 
Provinciale — non avendo essi 
conquistato un numero sufBcien-

cieca. faziosità, giunge ad accu-
sare di sabotaggio r di «pirit o 
distruttor e quei la\ oratori , i quali 
elaborano piani produttiv i che, 
dopo tutto , comportano anche be-
nefici all'azienda. E*  lo strapote-
r e de) monopolio sai piano na-
zionale che diventa strapotere del 
padrone nell'intern o delle fab-
briche. 

Eppur e esistono due articol i 
della Costituzione italian a che 
pongono dei limit i a questo stra-
potere: l'art . 41 e l'art . *&  Nel 
prim o <i afferma che l ' iniziatn a 
economica privat a < non può svol-
gersi in contrasto con  so-
ciale in modo de arrecare danno 
alla sicurezza, alla libertà, alla 
dignità- wmana*; nel secondo è 
detto che « ai fini della elevazione 
economica sociale del lavoro e in 
armonia con le esigenze detta pro-
duzione, la  riconosce 
il  diritto dei lavoratori a colla-
borare, nei modi e nei limiti  sta-
biliti  dalle leggi, alla gestione 
dette aziende*. 

So bene d i e i «ooopo l i t ti «Jet-
l a T — e tutt i i monopolisti 

"  — «O  la lor o « vocazio-

ne organica al fascismo >, disprez-
zano e deridono la Costituzione 
repubblicana; ma qui il proble-
ma è di lotta. Questa lotta deve 
mobilitar e i lavorator i della T 
(operai, tecnici, impiegati) e di 
tutt e le altr e aziende, in alleanza 
con quei gruppi sociali che, col-
pit i dal prepotere del monopolio, 
cercano una via d'uscita dai lor o 
disagi e ona prospettiva diversa 
da quella fallimentar e che a lo-
r o di fronte. 

Questa lotta, vista nel suo svol-
gimento generale, cioè come lott a 
di gruppi sociali che. difendendo 
i propr i interessi, difendono gli 
interessi dell'economia nazionale 
e l'avvenir e della democrazia ita-
liana, deve esprimere la maturi -
tà politic a dei lavorator i e deve 
Sorsi come obiettivo il controll p 

emocratko della produzione, il 
quale garantisce la vit a produt -
tiv a da tutt e le insidie monopo-
listfcbe e il pane dei lavoratori 
da ratte le Bisacce, che deriva-
l o dalla storditezza, e dall'avidit à 
di taoerprefitf ì dei fraadj  indu-
ftria U incontrollat i 

B 

t e di posti per  assicurarsene la 
direzione — a un uomo della 
destra i l comm. Camill o Soli-
mene. grande proprietari o ter -
riero di Avellino. Come con-
tropartit a i monarco-fascisti 
avrebbero accettato di eleggere 
un Sindaco democristiano riser-
vandosi però tutt i gli assesso-
rati . a notizia non è ancora 
ufficiale ; tuttavi a si hanno 
sufficienti elementi per  poter 
affermar e che in questa direzio-
ne sono state condotte lunghe 
trattative , che assai probabilmen-
t e giungeranno in porto. Se que-
sto dovesse avvenire sarà chiaro 
che quegli elettori che hanno v o-
tato democrazia cristiana, con-
vint i di dare il lor o voto a un 
partit o antifascista, hanno avuto 
torto ; come hanno avuto tort o 
ouegli elettori che hanno votato 

 o PN  convinti di esprime-
r e con il lor o voto una condan-
na della politic a democristiana. 

, inoltre , avrebbe i l v a-
lor e di dimostrar e quanto tiepido 
sia lo sbandierato « antifascismo» 
democristiano; un «antifascismo» 
che si dilegua all'apparir e della 
possibilità di stringere patti che 
hanno come fondamento la de-
liberat a volontà di tradir e l e a-
spirazioni delle masse popolari, 
sulla scia della peggiore tradi -
zione trasformistica. 

A Napoli, intanto, da oltr e una 
settimana, i dirigent i monarchici 
e del  tentano — a quanto 
pare con poco frutt o — di accor-
darsi sulla spartizione delle ca-
rich e munidpal e riunion i a s-
sai frequenti, che essi hanno t e-
nuto e continuano a tenere, han-
no raggiunto talora toni dramma-
tici . poiché da ambo le Pa r t i s i 
sono rivelat i appetiti tneontetrts-
bfli , e perfin o posizioni « di pr in -
c ip io». , che era a Geno-
va, a curar e i suol maggiori e 
pi ù dirett i interessi di mil iarda -

rio , ha dovuto far  precipitoso 
ritorn o a Napoli, dove ha tenu-
t o — nella propri a vill a di via 
Crisp i — una prim a riunion e con 
i l suo stato maggiore, e con la 
partecipazione delPon. Covelli. 

Sulla base delle decisioni rag-
giunt e in tale riunione, egli ha 
poi affrontat o il giorno succes-
sivo. all 'Alberg o Continentale 
gli esponenti del , nei con-
front i dei quali — secondo 
quanto riport a tutt a la stampa 
cittadin a — egli ha tenuto un 
l inguaggio assai fermo, se non 
duro . a sua posizione, quale r i -
sulta dal le larghe indiscrezioni 
fin  qui emerse, appare la se-
guente: egli stesso sarà il s in-
daco, e r ing . Fiorentino, che è 
i l secondo uomo della flotta . 
nonché i l v ice presidente del 
PN  e deputato al Parlamento, 
sarà l'assessore delegato. A que-
sto punto i e missini > hanno gri -
dato al tradimento, perchè il 
«comandante» prim a delle e le-
zioni aveva promesso di elevare 
uno dei lor o a quella carica. Al -
la fine sarebba stato raggiunto un 
accordo secondo il quale gli as-
sessori delegati sarebbero due. e 
i n tal caso uno del PN  — Fio-
rentin o — e uno del  A pre-
scindere dal fatt o che la cosa non 
sarebbe regolare, e probabil -
mente sarebbe inattuabile, nem-
meno questa proposta è piaciuta 
al  e negli ambienti fascisti 
v iene giudicata con scarsissimo 
favore. 

A. 8. 
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a Camera ha' proseguito per 
l'inter a selluta ai ieri Vèatrhè 6el 
progètto di legge, per  la repres-
sióne del neo-fascismo. o par? 
lato oggi i tr e relator i sul pro-
getto: due di maggioranza ed uno 
per  la minoranza fascista. 

l d.c. Poletto, relatore di mag-
gioranza. ha pronunciato un dtecor 
so che SÌ  differenzia nettamente, 
per  il suo coraggioso tono, da 
quello tenuto nei giorni scorsi dal 
presidente del gruppo clericale 
Bettiol. n base ad una precisa 
documentazione tratt a da scritt i e 
da discorsi dei capi -neo-fasci«ti, 
Poletto ha dimostrato come il
non sia altr o che una filiazione, 
e nemmeno camuffata, del vecchio 
p.n.f. ed il sostenitore della sua 

. Uomini come Anfuso. 
Graziani. Spampanato e Borghese, 
giudicati dai nostri Tribunal i co-
me criminal i di guerra — ha detto 
egli — militan o o*«i nel . Es-
si debbono essere messi quindi 
nella più assoluta impossibilità di 
nuocere alla democrazia ed alla 
libertà . 

T  discorro di Poletto è stato ar 
colto da-zli applausi unan'mi di 
tutt a l'assemblea. 

l secondo oratore, il missino 
Almirante , ha tentato invano con 
un lungo discorso, di dimostrare 
che fr a il  ed il fascismo non 
vi * una affinit à ideologica. 

— Volete regalarci con questa 
legge — ha detto egli — la laute* 
di perseguitati politici ? 

i : - i quale perse 
razione vi lamentate? Non ricord a 
cosa avveniva in a trent'ann i 
fa? (Vivi applausi di tutta l'assem-
bleai. Stiamo dando prova di pa 
zienza e di serenità ascoltando 
quanto ella dice ». 

Almirante: * A noi non può es-
sere imputato ciò che fece 0 fa-
scismo ». 

Sceiba: i non era più un 
bambino quando ha aderito alla 
repubblica di Salò-. 

Almirante: «Se vogliamo fare 
una seria critic a storica posso di-
mostrare che in questa aula i de-
putati d.c. allora del partit o po-
polare, votarono a favore delta 
legge fascista Acerbo». 

Giannini; i ha tragicamente 
ragione, ma non deve venire a 
raccontarlo a no i - . 

Sceiba: l partit o popolare non 
autorizzò i a sopprimere 
la libert à in . 

Almirante :  Se non lo autoriz-
zò assistè impotente ed ora voi sta-
te facendo qualche cosa di peggio, 
perchè siete alla ricerca di mec-
canismi elettorali sul tip o di quel-
lo Acerbo, per  dare i l potere a 
quei partit i che Sono caduti in 
minoranza! ». 

 vostri progetti — ha prosegui-
to Almirant e — sono fallit i sul 

piano nazionale ma questo non ha 
(«spedito che. in molti Comuni la 

. ti sia appartntat *  con U
e eh*  ancora oggi ricerchi:i l no-
stro appoggio per  la formazióne 
di amministrazioni comunali e 
provincial i  "  ~ 

Con strana sincerità Almirant e r 
ha affermato quindi praticamente  stro o si 
che U governo, ha una sola arma poi.sui binar i di uc 
per  combattere concretamente il 
fascismo: quella , dell'alleanza con 
le sinistre e della ricostituzione del 
front e unitari o antifascista. a voi 
— ha detto in sostanza — non 
potete far  questo perchè .il vostro 
nemico principal e i il comunismo. 

o Almirant e ha preso la pa-
rola il secondo relatore di mag-
gioranza. l'on. Paolo  (P^S< 

. Egli ha attaccato vivace-
mente il fascismo affermando, tr a 
l'altro , che come criminologo po-
teva assicurare là ' Camera . che 
Graziani è veramente un crimina -
le. l deputato socialdemocratico 
ha però fatto propri a la tesi rea-
zionaria (che il giorno precedente 
era stata espos'a da Tonengo) - se-
condo la quale il fascismo si e pò 
tut o affermare rolo in a per 
l'estremismo delle masse lavora-
tric i 

: n Spagna i co-
munisti erano una minoranza e la 
repubblica fu strangolata ugual-
mente dalla rivolta  fascista'. 

o Paolo , alle ore 21, 
ha preso la parola il ministr o del-

. 

Scèiba -ha dedicato la prim a 
pari *  tei sub discorso ad «sa di» 
fesa -'  teorica' della democrazia, 
gaérdaadosi bene a 
le radici e la natura del fascismo 
e - limitandosi a condannarne la 
manifestazioni esteriori.. a que-
sta premessa il discorso del mini -

è sviluppato 
una ambigua il * 

lustrazione del carattere e dello 
finalit à della legge ed è precipi-
tato quindi nel più meschino a pe-
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Eden nominato 
e delFOECE 

. 6. — l ministr o degli 
Csteri britannico , Anthony Eden, è 
stato nominato in data odierna, 
precidente dell'OBCE (Organizza-
zione per  la Cooperazione Econo-
mica Europea). Egli succede al mi -
nistr o deeli E-stcri olandese k 
Stikker  che ha presieduto fOECB 
per  due anni.

Sriopen ) SorotUt e 
all'aeroport o U franila 

NEW . S. — Ctaqueeaato di-
pendenti di una compagnia aeronau-
tica die gestisce le linee e 
americane, si sono messi tn sciopera 

i .all'aeroporto a Guardia. Tran-
tead aerei non sono potali partii* » 
Gli impiegati della compagnia chie-
dono aumenti salariali. 

1 piccioni di
 giornale di  net tuo 

livore anVcomunista, va toccan-
do vette inconsuete di stupi-
dità politica. Così ieri il  foglio 
degli « storici» ha scoperto «a 
nuovo, sensazionale documento 
sulla instancabile azione dei co-
munisti per U raggiungimento, 
senza settarismi e pregimdszìaU, 
di una base d'intesa antifascista 
anche tra le organizzazioni 
battent'sUche e partigiane. 

lt documento * segreto» mette 
in luce dee punti-base, propugna-
ti dai comunisti, per i patti d'inte-
sa tra Queste organizzazioni: di-
fesa detta dignità « detTraelipen-
denac nazionali, compromesse dal-
la Convenzione di  lotta 
per la rivalutazione delle pensio-
ni di guerra. 

Questi proposte,-eae ogni per-
sona dabbene non avrebbe alcuna 
esitazione Q sottoscrivere, meo 
verno lo sdegno di  la 
unità antifascista non slsa da fa-

I part ig ian i da l l a pac a 
intansifican o l'asian a 

re. né oggi, né mai.  la difesa. 
della democrazia « della
blica .italiana dalla minaccia dai 
fascismo « dello straniero basta-
no e Gerperi e
mmanovre unitarie» dei comu-
nisti vanno, quindi, sventate. 

Qui. però. Ut farsa ceda a pos-
so a qualcosa, di più arse*, afa» 
datrtvro , Pacciardi «o« ne sa, 
nienu e "A *  **atrt>ed *  eh*  r*ap-
perefo detto Staio tollera impu-
nemente a favorisce addirittur a 
l e pie sfotte o#*ac aQa Jtesiatemrq 
e i tifami fascisti più insolenti: 
che l suoi cari amici dì oorerwo 
fanno l'occhio di triglia atte forze 
a asti uomini dot passato, che ad 
AvetHno d-c a monarco-fasetsU 
trescano per combinare insieme 
amministrazioni comune;  pro-

? Pacrlerdi non legge 
le pubbltcozlont della
del Consiglio? JTon s*è accorto, per 
esempio, che a m*tziarto btbtto-
ere jeo faiaevfo ^ a Preat-
de** a del Consiglio della
blica (amie? a di Salàri re-
cemsieec a  519 Ubri di Bru-
no Spampanato e di Oèrnhani
via, cttswda brani m cui la
sistenzm è degnila «sione . canni-
baleera di finaegall. '  di 
leva. Gfnaa.->? 

W così che il  governo, di cai 
fa parte  intende dU 
fendere la a e la demo-
crazia italutna? 

JX fioco non regge pài, e» ne 
cowrtmam» ausai della Voce 
Chi si « tmsnediaiam, 
rat e daTJa parte del 
zionisU  e cantra si 
irk* *  pudos è  cke 
vi anoses credito tr a ali amufOm 
sciati. Continuino poro a sanerà 
di Piccioni i figgi sfinì a si rem. 

at fatta cne * 

* 
te tìbenèa 

http://france.se


fag^-.«L'M.N(IA > Sabato 7 allign o 1952 
i il _ f c _ » _ ^ t ^ > j J J . . i . . i . a ^ j i i ^ m 

O E '  ««data 
O SU  A O A * - - - - » -- ™™ ,, ^ m T A r  i m ì r r A ™ f A ** "* * ^«"«^« i 

Serral a critic a al govern o 
del sen. liberal e frassal i 

l malcostume governativo nei pagamenti denunciato da Pontremoli 
Forte discorso di o sull'Alt o Commissariato della Sanità 

Nella seduta antimeridiana si è 
eoncluso ieri al Senato il dibattit o 
sul bilancio del o con un di-
scorso del ministr o . 

a degli argomenti addot-
ti da , in difesa della po-
litic a del suo ministero, esime dal-
l'indugiar e sul suo stanco discorso. 
che si è limitat o ad una tiepida 
autodifesa circa le innumerevoli 
accuse avanzate contro il suo ope-
rat o dai settori di sinistra. 

Nella seduta pomeridiana ha 
avuto inizio il dibattit o sui bilanci 
delle Finanze, del Tesoro e del 
ministero del Bilancio 

Un important e discorso è stato 
pronunciato dal liberale -

, il quale, sia pure preoccu-
pandosi di ammorbidir e nella for-
ma la sua critica, ha sollevato sei: 
appunti alla politica economica de! 
governo. Circa il rischio dell'infia -

l i senatore Frassati 

zione, il senatore Frassati ha os-
servato come, dall'esame spassio-
nato dei bilanci, risult i che il go-
verno dal 1947 ad oggi non ha svol-
to una politica tendente ad allon-
tanare dal Paese tale minaccia. l 
deficit si è notevolmente elevato 
mentre, d'altr a parte, i residui 
passivi sono stati valutati dalla 
V Commissione in 111 miliardi . 

A questo quadro — ha prose-
guito l'orator e — bisogna aggiun-
gere che i residui attiv i si realiz-
zano con grande difficolt à e solo 

in parte. Concludendo su questo 
punto, Frassati ha affermato che 
può calcolarsi un ammontare com-
plessivo dei residui passivi nella 
misura di 1500 miliardi , somma 
codesta che è "tat a sottratta alil i 

i privat i con grave dan-
no per  il Paese, mentre il disa-
vanzo per  il 1952-53 si può valu-
tare intorn o ai 617 miliard i di lire . 

Passando a trattar e il problema 
delle entrate, l'orator e liberale ha 
acutamente osservato che l'aumen-
to riscontrato nel gettito fiscale de-
riv a da una imposizione non uni-
forme che colpisce talune catego-
ri e assai più gravemente di altre. 

a tali ingiusti criter i fiscali — se-
condo l'orator e — si è determinata 
una dispersione, sia sul piano eco-
nomico che sul piano politico, del-
la piccola e media borghesia, vit -
tim e preferit e del fiscalismo gover 
nativo, con il diffondersi nel Paese 
di un malcontento crescente. 

o avere efficacemente critica-
to l'indirizz o creditizio, in base al 
quale l'aumento della circolazione 
monetaria non ha servito ad esi-
genze produttive . Vorator e ha de 
nunciato il crescente aumento dei 
prezzi, cui si accompagna una pa-
rallel a diminuzione del potere di 
acquisto della lira . 

Frassati ha quindi denunciato il 
fenomeno crescente della disoccu 
pazione, quale una delle principal i 
cause dell'inflazion e 

Una struttur a economica — h-» 
detto l'orator e — nella quale le 
conseguenze della crisi ricadono 
soltanto sui lavoratori , manca d 
fondamento sicuro ed è destinata 
al crollo* 

Vivamente applaudito, l'orator e 
liberal e ha. infine, concluso depre-
cando le violenze verbali contro il 
comunismo. 

Subito dopo ha preso la parola il 
sen.  (indipendeme 
di sinistra) il quale ha vivacemen-
te rilevato le penose contraddizio-
ni in cui è caduto ripetutamente il 
ministr o Pella costretto ad accre-
ditar e una linea ufficial e di ottimi -
smo, mentre gli atti concreti della 
sua politica si traducono in una 
progressiva contrazione dei con-
sumi e in un sempre più dramma-
tico isterilimento della produzione 

o aver  rilevato la costante 
ascesa che si verifica negli indici 
dei protesti cambiari e dei falli -
menti, il senatore Pontremoli ha 
fortemente denunciato la stasi nei 
pagamenti da parte dello Stato, il 
quale si serve di ogni mezzo per 
ritardar e l'assolvimento dei «uoi 
impegni. 

Ultim o oratore della giornata è 
stato il senatore O (co 
munista) il 

dettagliata critic a sul modo come 
l'Alt o Commissariato della Sanità 
adempie ai suoi compiti. o 
le gravi carenze dei servizi assi-
stenziali, l'orator e ha osservato che, 
nonostante la precisa disposizione 
dell'art . 32 della Costituzione, l'as-
sistenza in a viene esercitata 
da enti all'infuor i dello Stato, con 
il risultat o di escludere da ogni 
forma di sostegno la maggioranza 
della popolazione. Solo il 48 per 
cento della popolazione — ha af-
fermato l'orator e — è oggi assi-
stita dalle casse di previdenza, 
mentre negli altr i Stati o si è già 
realizzata l'assistena per  la tota-
lit à dei cittadini , come in S e 
in , ovvero si sono rag-
giunte percentuali altissime. 

a continuazione del dibattit o 
sui tr e bilanci finanziari  è stata 
rinviat a a martedì prossimo. 

Quando il , 
dorme i sette sonni 

a stampa gialla italiana mena 
grande sfondalo per  il fatto cì\e il 
Comitato Centrale del Partit o Operaio 
romeno ha criticat o nella sua ultim a 
riunione alcuni suoi membri e che 
questi, a loro volta, hanno ricono-
sciuto o non riconosciuto i propr i 
errori . i « '  » A ' ~ "  . 

a cosa (vogliamo dir e lo
dalo» della scampa pialla, che ha 
raccolto le proprie informazioni uni-
camente da fonti americane) non 
meraviglia: quei giornali sono abi-
tuati a tutt'altr o costume; alle lotte 
di corridoio, alla faide tra cricche 
politiche, ai colpi di coltello nella 
schiena. Non possono quindi com-
prendere gran che di un modo di 
vita nel quale la critica e l'autocri -
tica oneste e pubbliche hanno sosti-
tuit o gli sporchi intrighi . 

l resto, non si potrebbe esigere 
comprensione da parte di giornali i 
quali, come il , affermano 
che lo Scantela, organo centrale del 
partito Operaio romeno, sarebbe un 
giornale « mai prima d'oggi sentito 
nominare». Quelli del , in-
fatti, conoscono solo il Curentul. il 
giornale del fasciata Antonescu. a 
il  Curentul in  non c'è più 
da otto anni, e il o e gli 
altri  giornali della catena gialla sono 
rimasti ad otto anni fa. Ci resteranno 
per  sempre, se non aprono gli occhi. 

CON E O O 

 clericali impediscono a Tondi 
di tenere una'conferènza a Cùneo 

 insulti e minacce — // prefetto nega il  teatro —  gesuita 
parla ugualmente a una gran folla nei locali della Camera del
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CUNEO, 6. — l prof» Alighier o 
Tondi doveva, com'è noto, tenere 
questa sera una conferenza al tea-
tr o Toselli sul tema: « o scelto 
la verità .>. a conferenza era sta-
ta regolarmente autorizzata dal 
Questore. , a poche ore dalla 
manifestazione, un'ordinanza pre-
fettizia la vietava « per  motivi di 
ordine pubblico». 

Vale la pena di precisare come. 
 è giunti alla grave decisione 

che offende lo spirit o di libert à 
d'una città civil e e pacifica come 
Cuneo, gelosa della sua tradizion i 
democratica. o clero non ave-
va ksinato alcuna pressione, nò 
aveva trascurato di mobilitare.'  tut -
te le sue forze.  comitati civici 
hanno affisso ieri un manifesto di 
tono prettamente squadristico in 
cui, dopo avere insolentito l'ora -
tor e solo pcrahè ha abbandonato 

la Chiesa, si scrive testualmente: 
>< a cittadinanza rifiut a di essere 
catechizzata »; e si arriv a quindi 
alla minaccia con la seguente con-
clusione; «  cattolici di Cuneo ri -
tengono che non si debba abusare 
della loro tradizionale pazienza». 
Frattant o i l comitato civico prov-
vedeva a sguinzagliare individu i 
che andavano dicendo: l comi-
zio non si farà, perchè sapremo 
impedirl o noi ». 

Ecco i precedenti intimidator i 
del decreto prefettizio che si giu-
stifica per  l'appunto col ritenere 
« che tale manifestazione, per  le 
prcannunciate reazioni anche in 
forma violenta, darebbe sicura-
mente luogo a grave turbamento ». 

Non appena avuta- notizia del 
divieto, il senatore i ma-
nifestava al Prefetto l'indignazio-
ne dei democratici cuneesi per  la 
grave violazione alle libert à de-
mocratiche e gli organizzatori de-

UNA A SETE O O  A

Perchè la i vnole chiudere 
la più grande miniera di zolfo europea 

l monopolio vuole mantenere elevati i prezzi dei concimi chimici - Un documentato falso la 
pretesa che la miniera si sia esaurita - Sciopero di solidarietà dei minatori di Perticara 
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 (Pesaro). C 
Cabernardi è la più grande mi-
literà di zolfo  e da essa, 
negli ultim i tempi, sono state ri-
cavate 44.000 tonnellate uunuc di 
zolfo fuso.  lo scoppio della 
guerra in Corea, cessata comple-
tamente l'esportazione di zolfo a-
mericano,  ha assunto una 
posizione di monopolio nei con-
fronti  dei paesi extra-americani. 

 conseguenza dell'aumento di 
prezzo sul mercato, si calcola che 
co» la sola produzione di Caber-
r.ardi, la  concessiona-
ria della miniera, abbia incassato 
profitti  per un miliardo e 200 mi-
lioni  all'anno. 

Come affermano gli economisti. 
inoltre , la congiuntura continua, 
in questo settore, ad essere favo-
revole: lo zolfo, cioè, continua ad 

richiesto e il essere largamente richiesto e 
suo prezzo di vendita rimane eie-

quale ha svolto una fato. 

Ecco perchè fa mólto meraviglia 
apprendere che, in tale situazione, 
la Afontecattni abbia nei giorni 
scorsi e improvvisamente annun-
ciato il  licenziamento di 860 sui 
1.700 minatori di Cabernardi. 

 giustificare il  provvedimen-
to, però, la Società ha fatto sape-
re, in certi suoi manifesti, che pur-
troppo la miniera di Cabernardi 
si è esaurita.  essa non si trova 
più minerale, resta solo da estrar-
re quel poco che rimane e di cui 
e già accertata l'esistenza; e per 
tale lavoro sarà più che sufficien-
te l'impiego della metà dell'attua-
le maestranza. 

Allora, ci si domanda, perchè i 
minatori dì Cabernardi, invece di 
accettare con rassegnazione il 
provvedimento che la Società ha 
dovuto adottare, non per suo ca-
priccio, sono scesi nella miniera, 
l'hanno occupata e si rifiutano di 
uscirne fino a quando la
tini  non avrà sospeso i licenzia-
menti? 

n grafie» della a atiliUri m T proposta dai lavoratori : 1) ; 2) serbatoio carburante; 3) ba-
gagliaio; 4) rispostigli©; 5) mota di «corta. 
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, 6. — a vetturett a 
utilitari a , l'aut o a 400 mil a 
lire , l a macchina di milion i di 
famigli e italian e è già famosa 
prim a di nascere.  consigli di g e-
stione l'hanno progettata, l'hanno 
disegnata, ne hanno mostrato la 
realizzabilità . l consiglio d'am-
ministrazione della T ha rea-
git o scompostamente affermando 
che i l progetto era suo e denun-
ciando addirittur a i consigli di 
gestione alla : ma 
intant o l'utilitari a non l'h a realiz-
zata e non l'h a neppure imposta-
ta, e, tanto per  cominciare, ha d i -
chiarato che non produrr à mai 
tona automobile a quel prezzo-
Così milion i di famigli e italian e 
attendono ancora. Ora però sanno 
che potrebbero avere la macchi-
na se i l consiglio d'amministra -
zione della T rinunciasse ad 
una part e dei sopraprofìtt i e ri » 
« t m ? « e—^ fllln  ^o^^^^o%^ w #^5 4 V — 

Eioni e atlantiche ». 
Tutt a questa massa di gente 

defraudata comincia a muoversi 
e a organizzarsi, sì tratt a di co-
stringere i monopolisti a impo-
stare la produzione della grande 
fabbric a torinese nella direzione 
che coincide con gli interessi del-
l'economia nazionale e con i de-
sideri della popolazione.  prim i 
a muoversi, naturalmente, sono i 
lavorator i e la cittadinanza di 
Torino . e maestranze della T 
e tutt i i torinesi sanno che sareb-
bero i prim i ad avvantaggiarsi 
dalla costruzione su larga scala 
della vetturett a utilitari a e in gè 
sera un ampio sviluppo i n senso 

a proAnion o F1AT.

renza economica di Torin o per  la 

La vettur a utilitari a a 400 mil a lir e 
al centro della conferenza economica 

Tutta Torino segue l'avvenimento — Oggi iniziano i lavori —  responsabilità del mono-
polio  nella crisi automobilistica e le proposte costruttive dei consigli di gestione 

* -^»^^«»M-«-s«* i * *™*-^ ta^a»**a fc^Éfc^*^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^™^" '»^™*^s«*^^^^^^^^^^^" " "^ " "^ "^ "»~"^" " " " — ^

zo e a larga diffusione, quello 
della produzione in massa di 
trattor i per  la meccanizzazione 
agricola, quello dell'  incremento 
delle costruzioni ferroviarie , quel-
l o della fabbricazione di motori 
navali. 

a conferenza è stata prepara-
ta a Torin o attraverso una serie 
di assemblee di reparto e di sta-
biliment o all'intern o della T 
e, successivamente — e questo è 
un aspetto original e di grande 
interesse — attraverso l'allarga -
mento dei dibattit i ai rion i c i t -
tadini . e assemblee rional i han-
no consentito per  mill e motiv i 
alla sostanziale ripresa della 

, all'allargamento del mer-
cato interno, alla rinascita de l-
l'economia in generale: commer-
cianti , artigiani , industrial i e 
maestranze del le aziende minori , 
quasi tutt e legate come sub-for-
nitric i o come clienti agli stabi-
liment i . 

e nazionale della con-
ferenza che si apre domani, i l ca-
ratter e nazionale della lott a con-
tr o l'azione soffocatrice del m o-
nopolio T sono confermate 
dalla presenza del segretario g e-
nerale della , i Vittorio , 
del segretario della , -
da, e di lappi esentanti del s in-
dacato ferrovieri , degli autofer-
rotranvieri . della Confederterra, 
della Federbraccianti e della Fe-
dermezzadri.  delegati saranno 
circa 1.200, di cui 900 dei repar-
t i T e gli altr i di altr e 
aziende di Torin o e fuor i o di 
altr i strat i di cittadinanza. N u -
merose l e adesioni di tecnici, i n -
dustriali , docenti; hanno aderito 
anche l'associazione degli art igia -
ni e quella del piccolo commercio. 

a relazione introduttiv a sarà 
svolta da Vittori o Foa, vice se-
gretari o della . Parleranno 
poi i l sen. Castagno, membro 
J n l l V — O m « ( ! n n —» n - n ». .. .«^m #4n? AA W 

v u u i u u o i i ; u«-i Cv««— 
sigli di gestione, sulle possibilità 
di produzione della vetturett a 
utilitari a e degli autoveicoli i n -
dustriali . 

i notevole importanza l 'an -
nunciato intervento del costitu-
zionalista prof- Crisafulli , poiché 
uno dei temi fondamentali della 
conferenza sarà quello del diritt o 
costituzionale dei lavorator i di 
partecipare alla gestione del le 
aziende; diritt o dal quale dipen-
de, ovviamente, in larghissima 
misura, la realizzazione degli o-
Wettiv i di produzione che la con-
ferenza intenda porr e nell ' inte -
rna» « tatto a popolo italiano. 

ripresa della , che si apre 
domani pomeriggio al teatro Ca-
rignano. 

a svelta sagoma della util ita -
ria  da 400 mil a lir e è la prim a 
cosa che vi viene incontro, ap-
pena mettete i l naso fuor i dalla 
stazione di Torino .  manifesti 

della conferenza sono impostati 
su questa vetturetta, che è dest i-
nata ad essere l'aspetto più po-
polare dei lavori . Non l'unic o a-
spetto, però: perchè la conferen-
za imposterà altr i problemi vital i 
per  l'economia italian a e per  i l 
complesso , come quella de-
gli autocarri leggeri a basso prez-

CONSEGUENZE A A

Vecchi o uccis o a sassat e 
perch e non volev a votar e 

. 6. — Un doloroso 
strascico della campagna eletto-
rale, o più precisamente della 
f*^  rw> > «yn*» t4i !*»* » *«wi*+ ìf+r \ 

scatenata dalla C e dai Comi-
tat i civici prim a del le elezioni, si 
è avuto oggi a Castel S. Giorgio, 
presso Nocera . ' 

l vecchio settantenne Cle-
mente Amabile, la mattin a del 
25 maggio, oppose resistenza a l-
l e ripetute ingiunzioni di tale 
Giuseppina , di armi 28, 
la quale voleva assolutamente 
convincerlo ad andare a votare. 
l vecchio non voleva saperne e 

tr a i due si accese una lite, al 
termin e della quale la donna 
scagliava un sasso sulla front e 
dell'Amabile , ferendolo seria-
mente. 

n voocfaio ri  uva le caro dal 

ma qualche giorno dopo soprav 
vennero fort i dolori di testa. Og-
gi, dopo 12 giorni , i l poveretto 
è mort o improvvisamente, ev i-
dentemente a causa del traum a 
provocato dalla sassata. -
rit à giudiziari a ha intrapreso le 
indagini per  accertare l e respon-
sabilità. E*  comunque certo che 
la responsabilità morale, anche 
se non perseguibile penalmente, 
ricade sui comitati civici e sulla 
lor o ossessionante propaganda, 
perchè tutti , anche i minorat i e 
i deficienti, corressero al le urn e 
per  salvare i l comune dal demo-
nio; come si ricorder à essi ave-
vano escogitato diversi mezzi, dai 
manifesti più truculent i a l l e le t-
tere parrocchiali , dal le prediche 
ai telegrammi personali dal t e-

^mmm _ . _,_ nona aQarmisUoo* p u r a - d l - i a x -
qnesta baso**  nata l a Confe-caso da un medico locate che o 'giungere 1 lor o scopi. 

giudicò guaribil e in dieci giorni , 

i domande se le può porr * 
qualunque persona semplice o di 
buona fede; ma se essa si prende 
la briga di leggere fino in fondo 
i manifesti fatti affiggere dalla 

 là vi trova anche una 
risposta 

" e delia miniera — 
si legge — ha uno spiccato carat-
tere politico ». 

 risaputo però che quando una 
qualunque società vuole tentare di 
far condannare dall'opinione pub-
blica uno sciopero o altra mant-
festazione dei nuoi dipendenti ne 
denuncia il  contenuto politico sic 
et simpliciter .  la
tecatini!  sta di fatto che i mi-
natori di Cabernardi e i loro di-
rigenti sindacali, invece di difen-
dersi da tale accusa, affermano 
che realmente ìa loro azione ha un 
carattere politico ed è diretta pre-
cisamente contro la politica del 
monopolio

Non è vero, essi dicono, che la 
miniera di Cabernardi sì sta esau-
rita;  comunque noi chiediamo che 
una commissione di controllo com-
posta da tecnici del  mi-
nerario, da rappresentanti nostri 
e della Società sia chiamata ad ac-
certare se è esatta la nostra tesi 
ovvero fjuella della

 richiesta non è stata accolta e 
le trattative interrotte.  la 
Società si è opposta alla nomina 
della commissione? Ora chiunque 
ha il  diritto di sospettare che essa 
afferma il  falso, che non si tratta 
di un fenomeno naturale e che la 
miniera von sia affatto esaurita. 

 contro le affermazio-
ni non documentate e, per ora. 
non controllabili della
sta una seria di fatti e di argo-
mentazioni dei minatori che la So-
cietà si è ben guardata fino ad 
oggi di smentire o controbattere. 

Non da oggi i danni che all'e-
conomia della nazione arreca la 
politica monopolistica della
tecatini sono stati denunciati, e i 
dipendenti delta società hannto 
sempre dato un contributo essen-
ziale in quest'opera di denunzia. 
Anche i minatori di Cabernardi 
tennero nei mesi scorsi una confe-
renza di produzione. e se si studiano 
ali atti di questa conferenza si ri-
leverà come fin da allora essi ve-
devano chiaramente, anche per la 
toro miniera le conseguenze della 
politica generale della

 che ha. innanzi tutto, 
in comune con  altre grosse im-
prese italiane la tendenza ad un 
sempre maggiore supersfrnttamen-
to della mano d'opera.  1947 
la produzione della miniera è in-
fatti aumentata del 40 per cento 
mentre la mano d'opera era stata 
pia diminuita dell'S per cento. Ci 
stata poi, la settimana scorsa, la 
richiesta di licenziare metà della 
maestranza.  motivi che adduce 
la società, abbiamo visto quali so-
ro: in realtà essa vuol diminuire 
il  numero dei suoi dipendenti o, 
almeno, ridurlo notevolmente, con-

tinuando ad ottenere però la stes-
sa produzione 

 secondo quello che asse-
risce o stesso Ufficio studi della 

 nella miniera si tro-
vano ancora oltre 200.000 tonnel-
late di minerale. Vale a dire che, 
se anche ciò fosse vero, producen-
do a ritmo normale e cioè con 
coltivazione razionale e non a ra-
pina, come viene fatto adesso, l'at-
tuale maestranza avrebbe lavoro 
ancora per  tr e anni. 

Afa quello che afferma la
tecatini venne già tempo addietro 
smentito dai geologi dell'Ent e Zol-
fi  di  e dai tecnici 
del distretto minerario di Bologna, 
i quali affermarono che la zona 
circostante Cabernardi - è forte-
mente indiziata a zoìfo e deve ri-
tenersi del tutto inesplorata*. 

Come si vede molte e complesse 
sono le ragioni che hanno guida-
to la società. Contro queste ragio-
ni che possono essere valide per 
gli azionisti ma non lo sono per 
la Nazione, stanno lottando da die-
ci giorni i minatori rinchiusi nel-
la miniera. 

O E 

ridevano di 'ospitare nella locale 
Camera del o questa sera, e 
di ripetere quindi domani alle 11 
e alle 21, la conferenza del prof. 
Tondi affinchè egli potesse qui 
esprimere liberamente il suo pen 
siero. 

Non appena resa pubblica la 
notizia, migliaia di cittadini , ve-
nuti anche dalla provincia, han-
no richiesto i bigliett i d'invit o e 
vi è stata una vera corsa all'ac 
caparramene dei posti da parte 
di cittadin i di ogni categoria so-
ciale e di ogni professione. 

Quando i l prof. Tondi è entrato 
nella Camera del o già tutt e 
le stanze in cui erano stati siste-
mati altoparlant i erano stipate di 
foll a fino all'inverosimile, mentre 
per le strade sostavano centinaia 
di persone. e l'interesse 
della cittadinanza era vivissimo. 
A Cuneo non si parlava d'altro . 
l prof. Tondi al suo giungere è 

stato accolto da Una calorosa ma-
nifestazione di solidarietà e di 
consenso che si è rinnovata dopo 
le parole di presentazione pronun-
ciate dal sen. . e 
ha subito espresso i l suo parere 
sull'accoglimento che gli hanno ri -
servato le autorit à ecclesiastiche e 
civili . « Sono allibit o — ha detto 
l'orator e — non per  me, ma per 
l'incredìbil e condotta di chi do-
vrebbe garantir e la libert à di pa-
rol a a un italiano». 

Ciò gli ha dato lo spunto per 
denunciare nuovamente in pubbli -
co le persecuzioni cui egli è stato 
sottoposto dalle autorit à ecclesia-
stiche e in * particolar  modo dai 
padri della Compagnia d{ Gesù. 

i hanno dato la caccia — ha 
detto il prof. Tondi — dopo aver 
cercato invano di imprigionarm i 
perchè so troppe cose e ho troppi 
documenti in mano. i questi do-
cumenti, gli articol i finora apparsi 
sull'Unit à danno una pallida mi-
sura. Oltr e a perseguitarmi — ha 
continuato l'orator e — cercano di 
mettermi alle calcagna i fascisti 
come è nel loro stile. l e 
dell'Universit à Gregoriana mi ave-
va detto un giorno: "No i abbiamo 
bisogno dei fascisti perchè essi 
sanno scendere in piazza, mentre 
i democristiani sono degli imbe-
cill i» . Con veemenza l'orator e ha 
denunciato questa persecuzione e 
ha raccontato poi come il trava 
gito della sua coscienza l'abbi a 
portato a riconoscere nel comu-
nismo la verità e come egli abbia 
trovat o nel militant e comunista 
uno spirit o altissimo di fratellanza 
e una volontà inflessibile di lotta 
per il popolo. 

e aggiungere come la con-
ferenza sia stata eseguita con ap-
passionato interesse e sottolineata 
da frequenti applausi. Cosicché 
l'unic o risultat o della feroce lotta 
condotta dai comitati civici per 
mettere i l bavaglio all'ex-gesuita è 
stata la riprovazione di tutt i gli 
spirit i liber i e una atmosfera ca-
lorosa di consenso intorn o al pro-
fessore perseguitato. 

P. S. 

*  mmm O - O

Battagliai rivendica 
i l Consigli o dell a Magistratur a 

i -d pitere irritic i  n i i e 

, 6. — Si è inaugu-
rat o ieri i l Congresso interregio-
nale calabro-siculo di magistrati , 
con la partecipazione di un largo 
stuolo di magistrati provenietnti 
da diverse regioni italiane. Par-
ticolarmente significative sono 
state l e parole con cui S. E. Bat-
taglini , avvocato generale presso 
l a corte di Cassazione e Presi-
dente dell'Associazione aziendale 
de= magistrati ha portat o l a sua 
adesione al Congresso. 

«  problemi di libert à e di in -
dipendenza dei cittadin i — ha 
detto S. E. Battaglini — reste-
rebbero paru.e vaae se non ci 
fosse un organo giudiziari o for -
t e ed autonomo. a Costituzione 
ha sancito solennemente i l prin -
cipio per  i l quale i l giudice di -
pende soltanto dalla legge e l'or -
d'n e giudiziari o deve rimaner e 
indipendente ed autonomo. Eb-
bene a tanta distanza di tempo 
dalla' statuizione costituzionale, 
noi siamo oggi ancora attorn o a 
discutere sul principi o dell'auto-
nomia della . 

Due coniugi UCCISI 
a colpi d i randell o 

U o «li sette porr i trovato fraleTatàa * 

t * 

POTENZA 6 Un grave fat - erano da tempo n contrasto con 
to di sangue si è verificato la i i l genitore per  motiv i di in te-
scorsa notte nel Comune di Sa-lresse. ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
vola d* . dove i l possi— 
dente o , di 59 an-
ni , e la dì lu i moglie a -
setti, di anni 39, sono stati uc-
cisi nel lor o letto, a colpi di 
randello e di armi da taglio. Gli 
autor i del crimin e hanno poi da-
to fuoco al letto, nell'intent o di 
distruggere cosi ogni traccia del 
lor o delitto . l tempestivo inter -
vento di alcuni vicin i valeva pe-
r ò a spegnere l e fiamme. Tr a i 
due cadaveri, miracolosamente 
incolume veniva trovat o i l figli o 
delle vi t t ime , nato 7 giorni f a 

n seguito al l e prim e indagini, 
i carabinieri hanno proceduto al 
fermo dei figli  del prun o letto 
del , Antonio, di 34 armi , 
e Giovanni, di 32 anni, sa a d 

a Costituzione ha creato un 
organo cui è affidato i l governo 
della , cioè i i con-
siglio supremo della -
r a posto sotto la presi-tenza dei 
Presidente della , af-
finchè l a a resti al 
di sopra di ogni divisione di par -
te. a noi attendiamo ancora che 
questo principi o solennemente 
sancito dalla Carta costituzio-
nale sia tradott o e realizzato i n 
disposizioni concrete ». 

Gli sviluppi i 
fello sondili br i l l i» 

A PATOUN  gravano sospetti, hi quanto e «l 

e fratell i muoiono 
investiti da gas letale 

, e. — Tragica morte 
hanno trorat o a m 11 a 
Giuseppe Ogglano  un suo fratell o 
di 26 anni.  due avevano fatt o brìi * 
lare una mina per  ampliare un pò 
zo; mentre 11 Oluaeppe et aeolng« 
a controllar e defletto deutapkntone 
perdeva l'equilibri o e preelplUTa nel 
pozzo, n franin o al calava tmtnedla-
tamente per , ma entrai 
bl investiti da gas, perdevano 1 sen-
si. a dopo 1 Vigni oei Fuoco 
rioaetvano a portarl i ana aupaiflcie 
ascoia i n vita, ma lneeorabUmanU 
colpiti da asfissia: i malgrado 
ogfd cure, essi oacaaevaoo poco 
dopa.

. 6. — e Saviglia 
no è nel suo pieno svolgimento 
giudiziari a i anche oggi, nel 
chiuso delle carceri di Corso Vi t 
torio , è proseguito da part e del so-
stitut o Procuratore Generale Otel 

, l'interrogatori o dei tr e ex am-
ministrator i arrestati. i altr i 
quattro , sui quali pende il mandato 
di cattura, capintesta l'ing . Virgi -
nio Tedeschi e Ernesto Ferro, nes-
suna traccia. Come già si è detto, 
sembra che questi signori abbiano 
fatt o a tempo a raggiungere la 
frontier a verso lid i più ospitali, 
ma se la cosa è quasi certa per  il 
Tedeschi, il quale, come abbiamo 
g i i avuto occasione di dire, si tro -
verebbe in America, per  il terzo 
la cosa sembra perlomeno impro-
babile: infatt i si ricorder à come 
l'arzill o vecchietto riuscì a sottrar -
si alle ricerche dei carabinieri 
della squadra della Procura, fug-
gendosene nel cuor  della notte a 
cavallo della sua fida bicicletta. Vi 
e i^i  2r*uir e che non ̂ — snd^t^ 
eccessivamente lontano. Probabil 
mente non è nemmeno uscito dalla 
cinta daziaria della nostra città: o 
sarà in qualche ricovero compia-
cente in attesa dì~.eventi 

, presso il Tribunal e di 
Saluzzo, sta per  essere portato a 
conclusione  concordato preven-
tiv o che permetterà all'azienda di 
usufruire , dopo l'annullamento del 
vecchio capitale sodale, dei mu-
tuo ipotecario  per  l'i i 
di S miliardi . Sto milion i del quali 
già versati. 

Sembra comunque che alla «Sa-
vigliano» vengano garantit e com-
messe, al fine di sollevarla dalla 
grave crisi n cui è «tata fatta pre-
cipitar e dalle aurveraasionl « dal-
la incredibil e condotta 
strathr a del passato consiglio. 

(Continuazione dalla prim a aagiae) 

noso anticomunismo, con battuto 
di poco sale, accolte da scarsi a 
freddi applausi da parte dei d-c. 

a legge, ha detto Sceiba, è una 
strumento di difesa della democra-
zia contro qualsiasi tentativo di 
dittatur a che si affermi anche eoa 
metodo democratico. a difesa 
della democrazia è naturalmente 
art e di governo e l'azione che U 
governo svolgerà in questo senso 
dipenderà dalle circostanze. Si 
contesterebbe i l carattere demo-. 
cratico di questa legge, ha prose-
guito i l ministro , perchè essa è di -
retta soltanto contro i fascisti. E' 
indubbio che sarebbe più accetta-
bil e una legge polivalente che di -
fenda le libert à da attacchi prove-
nienti da ogni direzione. a è 
per  questo che i l governo intende 
riaffermar e che questa legge è 
temporanea e sarà assimilata dalla 
legge polivalente. 

Sceiba ha poi polemizzato a lun-
go con i missini per  dimostrare 
che il  è un movimento fasci-
sta ma la sua polemica non è sta-
ta affatto aspra e non ha mal 
raggiunto i toni violenti e sdegna-
ti che egli ha usato i n troppe oc-
casioni per  attaccare i comunisti 
e i loro alleati. Tr a l'altro , Sceiba 
ha affermato di non voler  conte-
stare il valore di Graziani per  l e 
sue imprese d'Africa , non si può 
però approvare — egli ha detto 
— la sua rivolt a contro i l governo 
legittim o . 'Non si pos-
sono mettere sullo stesso piano le 
vittim e e i carnefici, i fascisti e 
i quattr o carabinieri fucilat i alle 
Ardeatine. (Tutt a la Camera in 
piedi ha applaudito alla memoria 
dei martiri). 

 (mon.): O a quella 
tr a monarchici e democristiani? 

A questo punto Sceiba ha ac-
centuato la polemica anticomuni-
sta.  comunisti, egli ha detto, ed 
chiedono: perchè i l governo non 
ha sciolto prim a i l ? o chie-
do a mia volta: perche i comu-
nisti si opposero al Senato alla 
procedura d'urgenza per  questa 
legge? 

: l suo disegno di leg-
ge non poteva esser  approvato di 
urgenza. Questa legge si. 

: Negando la procedura 
d'urgenza alla legge i comunisti 
negavano l'urgenza dello sciogli-
mento del . 

: Se lei avesse voluto 
sciogliere ' il  poteva applicare 
la legge del 1947. 

: a ragione dell'atteg- _ 
giamento comunista c'è e sta nel 
machiavellismo deteriore del co-
munismo. n PC  non combatte i l 
fascismo come tale e se i l
fosse stato util e alla lott a contro 
i l governo se ne sarebbe servito. 

a vergognosa affermazione del 
ministr o ha suscitato aspre reazio-
ni sui banchi di sinistra. i 
deputati socialisti e comunisti han-
no gridato: < Si vergogni! i in - ' 
sulta le migliaia di martir i che i 
partit i popolari hanno dato alla 
causa dell'antifascismo!». 

:  comunisti si sono ap* 
parentati col  nelle ultim e eie- ' 
zioni in molti comuni.  4 
sinistra). 

: ! Voi vi sie-
te apparentati coi fascisti. 

A (impassibile):  comu-
nisti hanno avuto un valido allea-
to nel  durante le elezioni. 

i : Bugiardo! n Pu-
glia i democristiani si sono appa-
rentati quasi ovunque coi fascisti. 
Perchè non parla di Sturzo, che è 
i l suo padre spirituale?-

S (d. e ): Sturzo non è 
democristiano.  a sinistra). 

: a Gonella l a 
è, e ha trattat o con o e ha 
approvato l'iniziativ a Sturzo per 
i l front e unico clerico-fascista. 

Sceiba si è ben guardato dal-
l'affrontar e i rapport i tr a clerica-
l i e fascisti e ha preso a polemiz-
zare con quelle che i l compagna 
Amendola aveva indicato come l e 
cause della ripresa fascista. Amen-
dola, egli ha detto, ha affermato 
che l'anticomunismo ha fatto r i -
sorgere i l fascismo. a i comuni* 
sti si sono alleati con anticomuni-
sti come Nitt i e . 

: Una cosa è l'es-
sere avversari del comunismo a 
altr a è l'anticomunismo preconi 
cetto. 

:  comunisti perseguo* 
no fin i antinazionali. l comuni* 
smo rivendica la bandiera dell'an* 
«fascismo, ma l'antifascismo pri * 
ma che comunista fu democratico* 

: Certo. E i comunisti 
sono antifascisti perchè democra-
tici . 

: Onorevole mini * 
stro, spero che non ci vorr à ne-
gare anche i merit i che ci starno 
conquistati nella lott a antifascista. 

A ha proseguito affer-
mando che i comunisti partecipa-
rono ella lott a antifascista perchè 
i l fascismo l i aveva privat i della 
libert à ma non perchè fossero de* 
mocratici . a questo momento 
l'anticomunismo di Sceiba non ha 
avuto più freni e i l ministro , do-
po aver  detto che la legge in di* 
scusatone non è che i l preludi a 
della legge polivalente la qua
l'assorbirà, ha concluso, dichiaran-
do tr a il compiacimento dei faVi * 
sti, che fasciamo e comunismo so* 
no due aspetti di una stessa f i lo -
sofia e di una atessa realtà polì* 
tica e che se i l governo combatto 
i l neofascismo non dimentica S 
pericolo ben più grave rappresen-
tato dal comunismo. 

. moglie, t fratell i cono, 
melo. . le sorelle 
gellna, le cognate Una, 

 Ninetta, Franca, l < 
ao. Bono, Cetenottl. cenò, e t pa-
renti oeu'taasffjtntscabrje 

. Vincenzo i u 
nella lmpossUAuta di ringraziar e 
personalmente quanti hanno rasa 
all'estinto l'estremo tribut o ai atrss-

, esprtmsss a VJ'.'. Ì la pra^*! *  cosa* 

*  al Prot Stefano o a . : 
co Brllavl a eoa ai prodigarono 
no a notte par  strapparlo atta : 
aU'Arr . t e auXm. Gta-
<eppe Cnlostergi che hanno porto l'e-
stremo saluto, al i ed atte 
Sezioni del Partit o Bspubbiieaao 

- l 


